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COLLABORAZIONE TRA ASL TO1 E FERRANTE APORTI: 

RICONOSCIMENTO DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

 

 

Torino 24 luglio 2009 

 

Bilancio positivo per l’Asl To1 dell’attività sanitaria 

all’interno del carcere minorile Ferrante Aporti di Torino. Il 

Ministero della Giustizia, a meno di un anno dall’istituzione 

del Sistema Sanitario penitenziario regionale che dava in 

carico all’Asl To1 l’assistenza sanitaria ai reclusi, ha 

inviato un riconoscimento (che alleghiamo) per il lavoro 

svolto in particolare nel settore psicologico all’interno del 

Centro di Giustizia Minorile del Piemonte, Liguria e Valle 

d’Aosta. 

“Quando è stato affidato alla nostra Azienda il sistema 

sanitario del Ferrante Aporti – spiega il direttore dell’Asl 

To1 Ferruccio Massa – abbiamo identificato come obbiettivo 

primario quello di coniugare i bisogni di tutela della salute 

dei minori con l’esigenza di sicurezza custodiale. E per 

raggiungere questo risultato sono stati impiegati numerosi 

servizi, in primis il Distretto 9-10 diretto dalla d.sa 

Cristina Cassino, con la Neuropsichiatria Infantile, il 

Servizio Tossicodipendenze, la Salute Mentale, la Medicina 

Legale, il Materno Infantile, la Specialistica Ambulatoriale e 

il Servizio Infermieristico”. E’ stato inoltre attivato un 

apposito Gruppo di Lavoro Aziendale per la Tutela della Salute 

in Carcere per utilizzare al meglio le risorse presenti e 

particolare impegno l’Azienda ha dedicato nel riconoscere e 

garantire l’intervento psicologico sulla popolazione minore in 

area penale, coerentemente con l’attenzione che il sistema 

penale minorile riserva alla tutela della personalità, delle 

esigenze educative dei giovani presenti nella struttura. Un 

elemento determinante nel lavoro dei professionisti sanitari è 

stato il servizio di mediazione culturale, fondamentale in una 

realtà dove il 95% dei ragazzi ristretti è straniero. 

L’impegno aziendale, volto soprattutto alla salvaguardia dei 

minori ospiti della struttura, ha ottenuto un particolare 

apprezzamento da parte degli operatori e della direzione del 

Dipartimento e del Centro di Giustizia Minorile, come 

testimoniato dalla lettera allegata.  

“L’attività dell’Asl To1 – conclude il dr. Massa – 

prosegue anche attraverso la partecipazione ai lavori dei 

tavoli regionali, condotti dal Dipartimento per la Tutela 

della Salute in Carcere e dal Garante per la tutela dei 

diritti della persone private della libertà personale”. 

 



 


